
IgoTo leqratlello]LaAai viario, economico eculturale della Via Francigena, spazio
collegamento tra l'Italia e l'Europa nei secoli VIII-XIV, sistapeoagriOTO

LieEe GTIE) dorma festadi Tear
VATIE Megte TAI

erede
tel goleLaOIoil TIPfoEAST

culturale Cal

T'sr



I" ITINERARIO STORICO MUSICALE
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COMMISSIONE EUROPEA DE X/D.1 - PROGRAMMA CULTURALE “CALEIDOSCOPIO”

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - REGIONE TOSCANA

PROGETTO REGIONALE “LA TOSCANA NEL MEDIOEVO - LA VIA FRANCIGENA"

PROVINCIA.
ji

GROSSETO - PROVINCIA DI SIENA CONSORZIO

e QUALITÀ MAREMMA GAL AREA GROSSETANA

E COMUNITÀ MONTANA AMIATA SENESE - COMUNITÀ MONTANA AMIATA GROSSETANA

COMUNITÀ MONTANA VAL DEL FIORA

COMUNI DI: imDaLieEa CASTEL DEL PIANO,

SOLA DELOOAGIO ME ARGENTARIO, ORBETELLO,laPELO, SANTA FIORA, RADICOFANI,

CASTRADA, SCANSANO

MUSICA RICERCATA
Dialogo della Musica antica et della moderna
Progetto cofinanziato dal programma
“Caleidoscopio” della Commissione Europea DG X/D1

Dialogo della Musica antica et della moderna
Itinerario musicale a Manciano

Manciano, Piazza Magenta - Stanza di Musica
11 Luglio 1998 - ore 21.00

Programma concerto

Piazza Magenta:
Anonimo Organum “Stella splendens” ad trepudium

rotundum (L/ibre Vermell di Monsertat [sec. XIV])
Anonimo Istampida ‘Chominciamento di Gioia’

(London BM add. 29987)
Walther von der Vogelweide Palastinalied “Nu alrest lebe ich mir werde”
Anonimo Trotto (London BM add. 29987)
Walther von der Vogelweide “Unter der Linden auf der Heide”
Anonimo Istampida ‘Tre fontane’ - Salterello

(Codice London BM add. 29987)
Magister Goslenus “Gratulantes celebremus” (Codice Calixtinus,

Santiago de Compostela, sec. XTI)
Alfonso X, O Sabio Cantiga “A Virgen Santa Maria”
Anonimo tedesco Jakobston “Wer das elend bauen will”

(tono di San Jacopo)

Stanza di Musica, Via Cesare Battisti:
Henry VIII “En vray amour”
(1491 - 1547) “Helas madame”
Giorgio Mainerio (1535 - 1582) Tedescha - Saltarello
Girolamo Frescobaldi Capriccio sopra la Bassa fiamenga
(1583 - 1643)
Anonimo (sec. XV) “Je suis d’Allemagne”
Johannes Stockhem, musicista Ricercare Je suis d’Allemagne
alla Corte del re di Ungherìa
Mathias Corvinus (sec. XV)
Giorgio Mainerio Ungaresca - Saltarello
Maximilian Kreuz Spabrisch - Landler per quartetto d’archi (1993)
Giorgio Mainerio Pass’e mezzo antico
Paul Hertel Hotel Metropol per quartetto d’archi (1998)

Fiori di melodie scozzesi:
Robert Edwards’ musical Pezzo strumentale per arpa “John come kisse me noue”
commonplace-book
Anonimo An Eriskay love lilt “Oro van”
Ais and Melodies peculierto the Strathspey “Failte na Banambharc”

Highlands of Scotland... (salutando il marchese)
Air “Gur muladach a ta mi”

(Quanto sono afflitto e malinconico)
Reel “An dean thu ruith air fabh leam”

(Fuggirai con me?)

Ensemble MUSICA RICERCATA
Elizabeth Chard - soprano; Patrizia Bini - arpa; David Bellugi - flauto

Luca Brunelli Felicetti - strumenti a percussione; Michael Stive - violino;
Igor Polesitsky, Caudia Wolvington - viola Roger Low- violoncello

Relazione storica: Dott. Fabio Detti
In collaborazione con l’Ass. Creatives Centrum Wien-Vienna



ILa Via del Sale
Btoria e Musica del Medioevo
el nostro secolo, teatro di profondi cambiamenti politico-economici e

BR culturali, ha avuto inizio la rivalutazione del Medioevo, ritenuto per
molto tempo un periodo di oscurantismo, ma in realtà epoca storica

che vede la nascita dell’Europa e della cultura occidentale. Il Medioevo si
divide in un periodo più povero che va fino agli inizi del secondo millennio
ed in un periodo di grande progresso economico e commerciale, anche in

seguito all’introduzione di nuovi metodi di produzione agricola (come ad
esempio la rotazione delle colture). Il surplus economico permise la divisione
del lavoro che dette origine ad una nuova società urbana ed un concetto di
Stato che ben presto si allontanarono dall’idea della civitas Dei del primo mil-
lennio. La divisione del lavoro permise lo sviluppo dell’artigianato e del com-
mercio e si espresse chiaramente anche nelle arti. Nella musica venne intro-
dotta la polifonia che assegna ad ogni cantore una sua parte.
L'aspetto più sorprendente di questa epoca straordinaria è la grande capa-

cità di scambio; i pellegrinaggi dall’Islanda a Roma, i soggiorni degli studiosi

ad Oxford, Parigi, Colonia e Bologna, il commetcio (e le guerre) con il mondo
islamico e la trasmissione (attraverso traduzioni dall’Arabo!) dei testi antichi
testimoniano una infrastruttura culturale che copre tutto il mondo di allora e
che trova corrispondenza nella odierna cultura mondiale.

Con il programma ‘La Toscana nel Medioevo - La Via Francigena’ la

Regione Toscana propone una ‘rilettura’ del sistema economico, sociale e cul-

turale della Toscana medievale. Nel terzo anno di svolgimento di tale pro-

gramma l’associazione culturale MUSICA RICERCATA propone nuovamen-
te l’itinerario storico-musicale che percorre la cosidetta ‘Via del Sale’ lungo le

strade del commercio medioevale che costeggiavano i fiumi Albegna,
Ombrone ed Arbia, partendo dalla costa maremmana, attraverso il Monte
Amiata fino ad arrivare a Siena. Nel medioevo tale territorio fu teatro di

profondi contrasti ed innovazioni molto accentuate:
- Roselle, Pitigliano, Sorano e Santa Fiora erano feudi della famiglia degli
Aldobrandeschi, conti palatini dal 1195.

- Abbadia San Salvatore era un potente centro sotto il potere del clero.

- Nella seconda metà del sec. XIII i mercanti senesi si avvicendarono alla

nobiltà nel comando del comune di Siena.
- Con il crescente potere di Siena, anche il comune di Grosseto cercò di sottrar-

si all’influenza degli Aldobrandeschi e si dette un proprio ordinamento
comunale (dopo il 1222 Grosseto eleggeva i propri magistrati e godeva

particolari privilegi quali alcune esenzioni fiscali ed il diritto da parte delle
donnedi sposarsi “dominis earum” senza il permesso del Conte).
In Maremma durante il Medioevo, tra il mare (Talamone), Abbadia San
Salvatore e Siena si svolgeva un’attività commerciale molto intensa.
La cella di Làmula (Arcidosso) diventò prima ecclesia, poi plebs (pieve),
promuovendo una ricca attività mercantile. Talamone, prima possedimento
degli Aldobrandeschi, poi feudo dei monaci di Abbadia San Salvatore,
entrò in seguito nel raggio d'influenza di Siena.
Siena infine rafforzò la sua supremazia con l’istituzione della dogana salis
niel.1123,
1 programmi del nostro ‘viaggio musicale’ comprendono musiche medie-

vali sacre e profane, vocali e strumentali, musiche di epoche posteriori che

fanno tuttavia riferimento al Medioevo, oltre a letture di testi medievali e rela-

zioni storiche.
Michael Stiive

Presidente di MUSICA RICERCATA

Ensemble MUSICA RICERCATA Firenze

ensemble MUSICA RICERCATA nasce nel 1987 per iniziativa diLess che svolgono la loro attività a Firenze e che, uniti dal comu-
ne interesse per il grande patrimonio musicale di questa Città, fanno

rivivere “Capolavori che celebrano importanti eventi della storia fiorentina”,
“Musiche ispirate alla famiglia de’ Medici”, “Musiche fiorentine dal Trecento
al Settecento” (come recitano i titoli di alcuni concerti effettuati). Nel 1988
l’ensemblesi costituisce in Associazione culturale e da allora la sua attività di
ricerca nel campo musicale va estendosi ad un repertorio sempre più vasto ed
articolato, che si distingue per la rarità dei programmi e la particolarità delle
tematiche trattate, volte ad indagare i diversi aspetti dello sviluppo della musi-

ca occidentale.

Fra i programmi dell’ensemble, alcuni sono interamente dedicati alle pic-
cole forme musicali che a partire dal Duecento hanno generato l’arte del con-

trappunto, quali l’hoquetus, il ricercare, la canzon da sonare e la fuga
(“Canzoni e Ricercari dal Quattrocento al Seicento”, “Musiche inglesi per
consort”, “Musiche rinascimentali tedesche”...); altri trattano dello sviluppo
delle varie forme musicali attraverso i secoli (“Storia del Mottetto”, “Storia
della Canzone”, “Storia della Musica da danza”...); altri ancora considerano
l'influsso di culture diverse sullo sviluppo musicale (“La musica dell’antichità
greca e la Camerata fiorentina”, “L’influsso dei trovatori sulla scuola siciliana”

, “Il Villancico in Spagna e nel Nuovo Mondo tra ‘500 e ‘700”...). L’ensemble

esegue anche composizioni di maggiore complessità quali il Ballo di Donne
Turche di Marco da Gagliano, il Combattimento di Tancredi e Clorinda di
Claudio Monteverdi e lo Stabat Mater di Giovanni Battista Pergolesi.

MUSICA RICERCATA è stata invitata da numerose Società ed ha parteci-
pato a Festival sia in Italia che all’estero quali il 10°" Festival de Musique et
d’Art Baroque en Tarentaise, la 50° Sagra Musicale Umbra, il Festival

Internazionale di Monfalcone 1996 ed il 59° Maggio Musicale Fiorentino.
L’ensemble ha eseguito numerose registrazioni per varie emittenti radiotelevi-

sive e si è più volte esibito conil violinista Eduard Melkus, importante espo-
nente della tradizione musicale viennese. Con il suo progetto HELLENIKA -
Dialogo della Musica antica et della moderna l’associazione fa parte dei grup-
pi che beneficiano dell’aiuto della Commissione Europea nell’ambito del pro-
gramma Caleidoscopio 1996 e del programma Caleidoscopio 1997.

Nel triennio 1996 - 1998 l’associazione MUSICA RICERCATA per incari-

co della Regione Toscana è impegnata nella organizzazione degli eventi musi-
cali inerenti al progetto regionale ‘La via Francigena’. In collaborazione con
la Soprintendenza per i Beni Artistici e Storici di Firenze, la Soprintendenza
Archeologica della Toscana e la Soprintendenza per i Beni Ambientali e

Architettonici MUSICA RICERCATA ha creato unciclo di concerti intitola-
to ‘Musa - Museo - Musica’ esibendosi con grande successo nella Galleria
dell’Accademia, nel Museo Archeologico e nel Palazzo Pitti di Firenze.


